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COMUNE DI BUSTO GAROLFO

Città metropolitana di Milano

C.F. e P. IVA 00873100150

Piazza Diaz n° 1 – 20020 Busto Garolfo 

Indirizzo Web: www.comune.bustogarolfo.mi.it – E-mail: protocollo@comune.bustogarolfo.mi.it
ESTRATTO DAL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’USO DI BENI IMMOBILI COMUNALI
Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 21/7/2008. Modificato con deliberazioni del Consiglio Comunale: n. 8 del 16/03/2011, n. 55 del 28/11/2013, n. 50 del 21/12/2015 e n. 36 del 27/07/2017.

Art. 20  - Obblighi del Concessionario

1. I rapporti tra l’Amministrazione Comunale ed il Concessionario degli impianti e delle strutture di tipo a) e b) del comma 1 dell'art. 16, sono regolati dal disciplinare di concessione.
2. Il disciplinare dovrà contenere, in particolare, l’obbligo per il Concessionario di:

a) redigere, insieme ad un Funzionario del Comune, il verbale iniziale di consegna dell'impianto, attestante lo stato di conservazione e l'elenco delle attrezzature e suppellettili di proprietà dell'Ente o di beni dati in uso, da restituire a fine concessione;

b) eseguire lavori di manutenzione ordinaria della struttura e di tutti gli attrezzi in dotazione;

c) redigere verbale e piano di avanzamento del progetto di eventuali interventi di cui all’art.  3, comma 2, con indicazione su modalità e tempi di attuazione;

d) gestire l’impianto per il soddisfacimento del pubblico interesse, rendendo possibile l’accesso alla Struttura da parte di tutti i Cittadini che ne facciano richiesta;

e) corrispondere il canone annuo, nei limiti in cui sia dovuto trattandosi di impianto di rilevanza economica ai sensi e per gli effetti della L.R. 14/12/2006, n. 27;

f) trasmettere annualmente, entro il 30 aprile, al Comune una scheda di rilevamento statistico riguardante l’andamento delle attività, la frequenza degli utenti, le iniziative svolte e gli eventuali interventi di miglioria apportati;

g) vigilare sull’osservanza, da parte di tutti gli utenti, delle norme del regolamento igienico sanitario, in particolare il divieto di fumare;

h) consentire in ogni momento e senza preavviso visite ed ispezioni all’impianto da parte di tecnici e funzionari dell’Amministrazione Comunale a ciò incaricati e fornire ad essi tutte le informazioni relative alla gestione dell’impianto;

i) redigere il documento di rischio con nomina del R.S.P.P. ( Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione) per l'attività che si svolge, laddove previsto;

j) contrarre polizza di assicurazione a copertura di eventuali danni a terzi per tutto il periodo della concessione con idoneo massimale;

k) contrarre polizza assicurativa, pari al valore di mercato dell'immobile, a copertura di eventuali danni che saranno procurati agli impianti, attrezzi, accessori ed arredi di proprietà del Comune;

l) costituire cauzione in contanti o contrarre polizza fidejussoria bancaria o assicurativa, nelle forme dell’art. 113, comma 2, del D.Lgs. 163/2006 e succ. mod. ed integr., in favore del Comune, pari almeno a due annualità di canone determinato ai sensi dell’art. 6, anche se non dovuto o dovuto in misura ridotta, a garanzia di eventuali danni agli impianti, attrezzi, accessori ed arredi di proprietà del Comune che saranno riscontrati al momento della riconsegna dell’immobile all’Ente;

m) intestare a proprio nome i contratti per la fornitura di energia elettrica, acqua e prodotti per il riscaldamento, fatto salvo quanto disciplinato dall’art. 2, comma 4. Nei casi in cui trattasi di impianto privo di rilevanza economica ai sensi della Legge Regionale 27/2006 potrà essere valutata dalla Giunta Comunale la possibilità di abbattere le predette utenze nella misura massima del 70% dell’ammontare complessivo, laddove sia riscontrata una particolare finalità sociale. Qualora l’Ufficio Tecnico Comunale riscontrasse evidenti ed immotivati aumenti dei consumi predetti potrà essere valutata dalla Giunta Comunale, su proposta dell’Ufficio stesso, la decadenza del beneficio concesso. Il concessionario dovrà inoltre provvedere al pagamento delle Tasse/Tariffe relative allo smaltimento rifiuti;

n) mettere l’impianto a disposizione gratuita per manifestazioni gestite dall’Amministrazione Comunale, la cui data dovrà essere concordata nel rispetto delle attività già programmate e confermate almeno 15 giorni prima dell’effettivo svolgimento;

o) riconsegnare l’impianto in perfetto stato di agibilità, previo verbale di riconsegna a cura dell’Ufficio tecnico comunale e di un funzionario dell’Ufficio Sport;

p) ricevere l’assenso preventivo dell’Amministrazione comunale sulle eventuali tariffe da applicare all’Utenza; 

q) esporre in maniera visibile, all’interno e all’esterno della struttura, apposite tabelle indicanti:

1. la scritta “COMUNE DI BUSTO GAROLFO – IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE ___________________”;

2. il calendario di utilizzo;

3. le tariffe convenzionali praticate.

3. Tutte le forme di pubblicità all’interno della struttura dovranno essere concordate preventivamente con l’Amministrazione comunale.

Art. 21 Canoni-Tariffe

1. Il canone di cui all’art. 6 può essere ridotto in relazione a:

a) particolari finalità sociali (accoglimento, in misura non inferiore al 30 % , di portatori di handicap), massimo del 70%;

b) possibilità di accogliere gratuitamente utenti di particolare stato di disagio giovanile, segnalati dall’Ufficio Servizi Sociali, massimo del 85%.

c) laddove si tratti di impianti di cui sia accertata l’assenza di rilevanza economica ai sensi della L.R. 14/12/2006, n. 27, del 100%.

1. Per i Soggetti aventi finalità di lucro, il canone sarà dovuto integralmente.

2. Per gli impianti di tipo di tipo a) e b) del comma 1 dell'art. 16, direttamente gestiti dal Comune, per l'uso degli stessi verranno deliberate tariffe sulla base del valore della struttura, delle relative attrezzature in dotazione, delle spese gestionali sostenute dal Comune, ivi comprese anche quelle  relative alle utenze e allo smaltimento rifiuti; le tariffe andranno applicate in rapporto all’utilizzo.

